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I
N FILA sotto la neve sul
binario della ‘stazione
fantasma’ di Fogliano «per

chiedere di potenziare e
promuovere i treni locali».
L’azione, è stata promossa ieri
dalla Lista Civica Reggio a
Cinque Stelle insieme al suo
candidato a sindaco, il tecnico
ambientale Matteo Olivieri.
«Scopo della manifestazione
rilanciare ed accelerare il
potenziamento del trasporto
ferroviario locale». La stazione
chiusa di Fogliano negli scorsi
anni è stato oggetto come quella
di Villa Cadè di articoli del
‘Carlino’ e come ricordano gli
stessi attivisti della lista
promossa dai seguaci di Beppe
Grillo «interrogazioni dei
consiglieri Monducci e

Ammaturo cui l’assessore
Gandolfi aveva mostrato
interesse per la riapertura». «La
riapertura potrebbe essere una
valida alternativa per chi si reca a
Reggio o Scandiano-dicono-ed il
rilancio del trasporto pubblico è
una alternativa alla creazione
della bretella
Bosco-Pedemontana contestata
dal Comitato Bosco». I civici
‘grillini’ lanciano poi una serie di
proposte. Per Olivieri «se invece
di sperperare i milioni di euro a
disposizione per aver la stazione
mediopadana firmata Calatrava,
si fossero investiti questi fondi
per due sottopassi ferroviari che
per snellire il traffico a Ospizio e
Pieve, si fossero potenziate le
ferrovie locali con
elettrificazione, rilancio e

riapertura di stazioni, oggi a
minor costo potremmo già avere
un trasporto locale rafforzato e
modello, ma tutto questo con la
Spaggiari e Delrio e le gestioni
Fantuzzi e Malagoli non si è
fatto».
Il pendolare Olivieri («mi reco
tutti i giorni per lavoro a Parma
in treno») spiega che «oltre a
risolvere i disagi, per rilanciare i
treni locali oggi gestiti da Fer è
necessario lanciare iniziative
promozionali affinché prendere
il treno sia un piacere».
Tra queste «la distribuzione dei
quotidiani locali di Reggio e di
frutta di stagione ‘Km Zero’ ai
viaggiatori», concludono gli
esponenti di Reggio a Cinque
Stelle.

di ROBERTO GIAMPIETRI

«L
A SITUAZIO-
NE è difficile
per tutti. Gli ef-

fetti reali della crisi e la pre-
occupazione incidono pe-
santemente sui consumi».
Parla chiaro Marco Pedro-
ni, presidente del gruppo
Coop Nord Est. «I consu-
matori - prosegue - hanno
perso la fiducia; negli ulti-
mi mesi, però, sono fotuna-
tamente numerose le perso-
ne a confidare in un miglio-
ramento». Meno soldi nel
portafoglio e sempre più fa-
miglie con disagi nell’arri-
vare alla fine
del mese. An-
che a Reggio.
«In un’inda-
gine telefoni-
ca che abbia-
mo realizza-
to lo scorso
dicembre, su
un campione di 225 nuclei
famigliari, circa 1/3 aveva
problemi ad arrivare alla
quarta settimana», sottoli-
nea Pedroni. Meno soldi
dunque e preoccupazione.
E un carrello della spesa
che cambia. «Il menù delle
famiglie si è modificato, co-
sì come le abitudini. Ades-
so viene data priorità all’ac-
quisto di prodotti in forma-
ti più piccoli e con un prez-
zo inferiore. La richiestà di
qualità, salubrità ed eticità
comunque rimane. Ecco
spiegato l’incremento
dell’1,4%, registrato nel
2008, delle vendite dei pro-
dotti con il nostro mar-
chio», chiarisce Gianmaria
Menabò, direttore commer-
ciale del gruppo Coop con-

sumatori Nordest.
I prezzi fanno paura. E se
prima il superfluo riusciva
a ritagliarsi qualche spazio,
adesso si spende con sem-
pre maggiore attenzione. E
soprattutto senza sprechi.
«Nonostante il calo dei co-
sti delle materie prime, an-
che per il 2009, la tendenza
sembrerebbe essere la stes-
sa: i fornitori continuano a
richiedere aumenti consi-
stenti ed immotivati. Parlia-
mo, tanto per fare qualche
esempio, di quasi il 7% sui
prodotti freschi, del 12%
sui salumi e del 5% sui pro-
dotti per l’infanzia. E’ que-

sto che, oltre
ad una ridi-
s c u s s i o n e
continua dei
prezzi di for-
nitura, ci ha
spinto ad
adottare nu-
merose ini-

ziative a tutela dei consuma-
tori. Soci e non», precisa
Menabò. «Domani, - con-
clude - e fino alla fine di
marzo, partirà ’Dalla tua
parte noi’. Un’idea che pre-
vede due imporanti iniziati-
ve di sconto su prodotti a
marchio Coop e non solo.
Ci pare un importante stru-
mento per agire dove più è
necessario e su tutti quei
prodotti che reputiamo es-
sere più essenziali. Non
troppo tempo fa, l’Associa-
zione Amici di Beppe Gril-
lo della nostra città, auspica-
va che le catene della gran-
de distribuzione si avvici-
nassero alle esigenze dei
consumatori. Questa azio-
ne vuole essere un segno
tangibile».

I «grillini» manifestano
alla stazione di Fogliano
«E’ ora di riaprirla»
Il Carlino denunciò l’abbandono dello scalo

«FUORI dalle Giunte anche a Reggio se il Pd approva lo sbarramento alle
Europee». La minaccia è stata posta ieri all’assemblea regionale di Sinistra
Democratica dal segretario nazionale Claudio Fava (nella foto). La
questione riguarda direttamente la sopravvivenza di questo piccolo partito
nato da una costola dei Ds che non hanno aderito al Pd e che a Reggio conta
l’adesione del vicesindaco Franco Ferretti, dell’assessore ex Prc Carla Colzi e
di due consiglieri comunali. «La legge tagliagola che mette lo sbarramento del
4% è stata proposta dal Pd alla Pdl, che l’accetta di buon grado in cambio di
astensioni e voti favorevoli del partito di Veltroni su Rai, federalismo,
regolamenti. Ma è un ragionamento miope; quella di Veltroni è una
ingenuità ed una presunzione che gli serve per prendere qualche
parlamentare in più facendo pulizia etnica della sinistra, ma a quel punto
tutta la sinistra se verrà approvata Sinistra Democratica e tutta la sinistra
prenderà seriamente in considerazione la necessità di lasciare tutte le Giunte
dove noi governiamo con il Pd».
Anche a Reggio? «Ovunque, non siamo la banca del sangu, e tra l’altro in
Europa non esiste il problema della governabilità».

Matteo Incerti

COOPERAZIONE Marco Pedroni,
presidente del gruppo Coop Nord Est

M O B I L I T A ’ « E C O L O G I C A »

SONDAGGIO DI COOP NORD EST

‘Una famiglia su tre
fatica ad arrivare

alla quarta settimana’

PEDRONI
«Si è modificato

il menù: vendiamo
prodotti di formati

più piccoli»

LA MINACCIA DI SINISTRA DEMOCRATICA

«Fuori dalle giunte se passa lo sbarramento»


